
Segnalazioni fauniStiche italiane

584 -  Hololepta (Hololepta) plana (Sulzer, 1776) (coleoptera histeridae)
Vienna P., 1980 - coleoptera histeridae. fauna d’italia, vol. XVi. ed. calderini, Bologna, ix + 386 pp.
conferma di presenza per la Sardegna sud-orientale di specie paleartica, recentemente segnalata dell’isola sulla base di
un unico reperto.

RePeRti. Sardegna: Prov. di cagliari, comune di Sinnai, loc. Bau arrexini, ca. 650 m s.l.m., 4.Vii.2014, D. cillo,
M. g. atzori & e. Bazzato leg., 11 exx. su Populus nigra l. (coll. cillo, cagliari; coll. atzori, cagliari; coll. Baz-
zato, Quartu Sant’elena). Idem, 18.Vii.2014, D. cillo leg., 8 exx. su Populus nigra l. (coll. cillo, cagliari). Idem,
22.Vii.2014, D. cillo, M. g. atzori & e. Bazzato leg., 8 exx. su Populus nigra l. (coll. cillo, cagliari; coll. atzori,
cagliari; coll. Bazzato, Quartu Sant’elena).
oSSeRVazioni. largamente diffusa nella regione paleartica (Vienna, 1980; Mazur, 1984), Hololepta plana è co-
nosciuta di quasi tutta europa e di buona parte dell’asia: norvegia, Svezia, Paesi Bassi, Danimarca, Belgio,
germania, francia (inclusa corsica e Monaco), Spagna (inclusa gibilterra), Svizzera, austria, finlandia, estonia,
lettonia, lituania, Bielorussia, Polonia, Slovacchia, ungheria, Romania, ucraina, Jugoslavia, Bosnia erzego-
vina, Bulgaria, grecia, turchia, armenia, georgia, Russia (territori nord e centro europei, est e ovest siberiani,
estremo oriente), Kazakistan, tagikistan, Mongolia, nord e Sud corea (löbl & Smetana, 2006). citata da lui-
gioni per l’italia del trentino-alto adige (Venezia tridentina, Bolzano), istria, toscana, umbria e lazio (luigioni,
1929), sembrava avere una diffusione italiana limitata alle regioni settentrionali e centrali, essendo stata citata
per poche ma significative stazioni di cattura anche del Piemonte e della lombardia (Vienna, 1980), nonché
successivamente, dell’emilia Romagna (leo et al., 1985; Perazzini, 1986), liguria (Sassello, coll. angelini)
(Ruffo & Stoch, 2005), friuli Venezia giulia (Meloni c., 1991) e Marche (Penati, 1999). Raccolta per la prima
volta per la regione veneta nel 1996 (Vienna & Ratti, 1999), viene poi riconfermata per la laguna di Venezia e
la terraferma veneziana (uliana, 2002), così come per il Piemonte (nardi, 1994), la lombardia (nardi, 1994;
Pilon, 2002; Stefanelli et al., 2014), il trentino-alto adige (nardi, 1994; gabbi, 2002), l’emilia Romagna (nardi,
1994; Pezzi, 2013), la toscana (nardi, 1994; zinetti & terzani, 2009) e il lazio (nardi, 1994). in Sardegna, la
specie è stata recentemente segnalata sulla base di un unico esemplare proveniente anch’esso dalla provincia di
cagliari, trovato a isili (Sardegna centrale) nel 1998 e attualmente conservato in collezione a. lecis, cagliari
(cillo & Bazzato, 2012). i nuovi reperti della Sardegna sud orientale sono stati raccolti nelle ore diurne e notturne,
mentre vagavano sulla corteccia o fuoriuscivano dalle fenditure di alcuni tronchi di Populus nigra l. recente-
mente abbattuti che presentavano i segni di coleotteri xilofagi appartenenti alle famiglie Scolytidae, ceramby-
cidae e Buprestidae. a costumi subcorticicoli, Hololepta plana è ritenuta specie polifaga essendo infeudata su
diverse essenze arboree, quali: pioppi appartenenti a varie specie (Populus pyramidalis Roz., Populus alba l.)
(Vienna, 1980; Penati, 1997) e in Sardegna, alla luce dei presenti reperti, anche Populus nigra l.; pini (Pinus
sylvestris l.) (Vienna, 1980; Penati, 1997); in francia e Spagna anche faggi (Fagus sylvatica l.), robinie (Robinia
sp.), salici (Salix sp.), olmi (Ulmus minor Mill. = Ulmus campestris auct. non l.) e noci (Juglans regia l.) (cfr.
nardi, 1994); in Belgio anche querce (Quercus sp.) (cfr. Bosselaers, 1984). i nuovi numerosi ritrovamenti con-
fermano la tendenza di espansione dell’areale, già precedentemente supposta da Vomero (1997) e Penati (1999),
anche nelle isole meridionali italiane e l’ipotesi che in Sardegna, Hololepta plana possa ritenersi più comune di
quanto si potesse pensare.
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585 -  Curculio betulae (Stephens, 1831) (coleoptera curculionidae)
aBBazzi P., Maggini l., 2009. elenco sistematico-faunistico dei curculionoidea italiani, Scolytidae e Platypodidae
esclusi (insecta, coleoptera). aldrovandia, 5: 29-216.
calDaRa R., Koštál M., alonSo-zaRazaga M.a., 2012. notes on the taxonomy of two little known taxa of Curculio
linnaeus, 1758 (coleoptera, curculionidae). fragmenta entomologica, Roma, 44(1): 95-100.
Prima segnalazione per la Sardegna di specie paleartica, in italia rara e localizzata.

RePeRti. Sardegna: Prov. nuoro, fonni, loc. Bruncu Spina, 1400 m, 8.Viii.2010, 1 ex. Prov. nuoro, Dèsulo,
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Monte d’iscudu, 1000 m, 12.Viii. 2011, 14 exx. Prov. cagliari, Sinnai, Monte crèsia, loc. Bau arrèxini, 650
m, 23.Vii.2014, 1 ex. tutti gli esemplari sono stati raccolti su ontano da R. Rattu e determinati da S. Biondi.
oSSeRVazioni. in passato la specie è stata identificata come Curculio cerasorum Paykull, 1792 (non fabricius,
1775). Risulta diffusa, anche se abbastanza sporadica, nella maggior parte del territorio della Russia, in europa
settentrionale e centrale arrivando, al Sud, al Portogallo e alla Bulgaria. in italia esistono segnalazioni per il Pie-
monte, la lombardia ed il trentino. Rara in tutta la francia, maggiormente nel Sud, citata della corsica solo in
due antiche pubblicazioni. gli esemplari sardi sono stati raccolti su Alnus glutinosa (l.) gaertn, in conformità
con la maggior parte delle segnalazioni presenti in letteratura.
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586 -  Agrilus (Uragrilus) ater (linnaeus, 1767) (coleoptera Buprestidae)
cuRletti g., RaStelli M., RaStelli S., taSSi f., 2003 - coleotteri Buprestidi d’italia. Museo civ. di St. nat. di carma-
gnola (torino), Piccole faune, Progetto Biodiversità (Roma), cD-RoM.
Prima segnalazione per la Sardegna di specie a corotipo turanico-europeo, conosciuta di altre regioni d’italia.

RePeRti. Sardegna: Prov. di cagliari, comune di Sinnai, loc. Bau arrexini, ca. 650 m s.l.m., 4.Vii.2014, D.
cillo, M. g. atzori & e. Bazzato leg. 1 ♂, 1 ♀, su Populus nigra l. (coll. cillo, cagliari; coll. atzori, cagliari).
oSSeRVazioni. elemento a corotipo turanico-europeo diffuso in buona parte dell’europa e della Russia: Belgio,
germania, francia (inclusa corsica e Monaco), Spagna (inclusa gibilterra), Svizzera, austria, finlandia, estonia,
lettonia, lituania, Bielorussia, Polonia, Repubblica ceca, Slovacchia, ungheria, Romania, Moldavia, ucraina,
Slovenia, Jugoslavia, croazia, Bosnia-erzegovina, Macedonia, Bulgaria, albania, grecia (inclusa creta), turchia,
Russia europea (settentrionale, centro occidentale e meridionale) e Kazakistan (löbl & Smetana, 2006). indicato
di quasi tutta italia fuorché di Valle d’aosta, umbria, campania, Puglia e Sicilia (curletti et al., 2003; curletti,
2005), Agrilus (Uragrilus) ater (linnaeus, 1767) viene ora segnalato per la prima volta della Sardegna. Ritenuto
ospite primario dei tronchi di varie Salicaceae appartenenti ai generi Populus e Salix (curletti et al., 2003), è stato
osservato e raccolto in piena attività su grossi ceppi di pioppo nero (Populus nigra l.), in associazione con un altro
buprestide già noto per la fauna italiana: Trachypteris picta decostigma (fabricius, 1787). i ceppi recentemente ta-
gliati giacevano al suolo nelle immediate vicinanze del Rio Monte cresia, ambiente ripariale prevalentemente ca-
ratterizzato da una flora arborea a Alnus glutinosa (l.) gaer (Betulaceae), Salix sp. e Fraxinus angustifolia Vahl
s.l. (oleaceae), in un’area protetta a livello comunitario (Sic itB041106). Questi interessanti ritrovamenti colmano
un vuoto nella distribuzione italiana della specie.
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587 -  Dolicharthria aetnaealis (Duponchel, 1833) (lepidoptera, crambidae, Spilomelinae)
SlaMKa f., 2013 - Pyraloidea of europe (lepidoptera). Vol. 3. Pyraustinae & Spilomelinae. identification - Distribution -
habitat - Biology. f. Slamka, Bratislava, 357 pagg.
Prime segnalazioni per il Piemonte e il nord italia, abruzzo, Basilicata.

RePeRti. abruzzo: 1♂, 1♀, Parco nazionale abruzzo, Pescasseroli, 23 e 28.Vi.1949, leg. a. fiori, coll. zoologische
Staatsammlungen München; Basilicata: 1♀, Monte Pollino, Piano Ruggio, 1550 m, 9.Vii.1991, g. Bassi legit,
coll. Bassi; Piemonte: 3♂♂, 4 ♀♀, Val corsaglia (cn), Borello, 990 m, 24.Vi.1987, g. Bassi legit, coll. Bassi;
1♀, Viola (cn), Saint gree, 1020 m, 25.Vi, 1987, g. Bassi legit, coll. Bassi.
oSSeRVazioni. Specie W-Mediterranea dallo status solo recentemente definito in modo chiaro (Slamka: 2013: 108-
109). in italia vola a quote dai 700 ai 1600 metri, assieme all’affine D. punctalis (Denis & Schiffermüller, 1775),
mentre a quote planiziali e collinari è sinora stata reperita solo D. punctalis. finora conosciuta della Spagna, francia,
corsica, Marocco, algeria. una vecchia segnalazione di amsel per la Palestina (1933, Die lepidopteren Palästinas.
eine zoogeographisch-ökologisch-faunistiche Studie. zoogeographica, Jena 2 (1):114) necessita di conferma. in
italia sinora nota della Sicilia (locus typicus), Sardegna, calabria e campania.
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588 -  Harpalus (Harpalus) atratus latreille, 1804 (coleoptera carabidae)
Jeannel R., 1942 - faune de france. coléoptères carabiques, deuxiéme partie. vol. 40: 573-1173.
Prima segnalazione per la fauna sarda di specie europea.

RePeRti. Sardegna: Prov. di cagliari, comune di Sinnai, Parco dei Sette fratelli, Maidopis, V.1978, fancello l.
leg., 1 ♂ (det. & coll. cillo, cagliari). 
oSSeRVazioni. Specie a geonemia europea, diffusa in gran Bretagna (escluse isole del canale), Paesi Bassi, germania,
Belgio, lussemburgo, francia (inclusa corsica), Spagna (esclusa gibilterra), Svizzera, liechtenstein, austria, Repub-
blica ceca, Polonia, Slovacchia, ungheria, Slovenia, croazia, Bosnia erzegovina, Jugoslavia (Serbia, Montenegro),
albania, Macedonia, grecia (esclusa creta), Bulgaria, Romania, Moldavia, ucraina, Siria, turchia, armenia, georgia,
azerbaigian e territori sud-europei russi (löbl & Smetana, 2003; Vigna taglianti, 2010); dubbia e da confermare in li-
tuania (tamutis et al., 2011) e segnalata di recente in lettonia (telnov et al., 2011). Presente in tutta l’italia peninsulare
e nelle isole maggiori, eccetto in Sardegna, dove veniva considerata assente (Vigna taglianti, 2007) o di dubbia presenza
(Vigna taglianti, 2009; Vigna taglianti, 2010), Harpalus (Harpalus) atratus latreille, 1804 può ora essere confermata
per la fauna isolana sarda. tendenzialmente mesofila, predilige gli ambienti forestali e i terreni umidi, ma si ritrova
anche in prossimità di radure o formazioni più aperte, sia in pianura che nelle zone montuose (Magistretti, 1965; Vigna
taglianti, 2007). l’area oggetto del ritrovamento comprende habitat forestali di particolare interesse e specie floristiche
e faunistiche di elevata rilevanza, grazie alle quali è stata inserita nel “Sistema di aree d’interesse botanico per la salva-
guardia della biodiversità floristica della Sardegna” (camarda, 1995), nonché considerata come Sito di importanza co-
munitaria (Sic itB041106) e zona di Protezione Speciale (zPS itB043055) protetta a livello comunitario. 
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Parco nazionale del Vesuvio: ricerche preliminari. conservazione habitat invertebrati, 4. cierre grafica editore,
Verona.

Vigna taglianti a., 2009 - an updated checklist of the ground beetles (coleoptera: carabidae) of Sardinia. in: cerretti P.,
Mason f., Minelli a., nardi g., & Whitmore D. (eds.) - Research on the terrestrial arthropods of Sardinia (italy). zoo-
taxa, 2318: 169-196.

Vigna taglianti a., 2010 - fauna europaea: carabidae. in: auDiSio P. (ed.) - coleoptera. fauna europaea version 2.2.
http://www.faunaeur.org [ultimo accesso settembre 2014, versione 2.6.2].
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589 -  Ctenoplusia accentifera (lefèbvre, 1827) (noctuidae Plusiinae)
MillièRe P., 1883. notes lépidoptérologiques. il naturalista Siciliano, iii(2): 33-37.
goateR B., RonKay l., fiBigeR M: catocalinae & Plusiinae. noctuidae europaeae, volume 10, Sorø, 2003.
hellMann f., PaRenzan P., 2010. i Macrolepidotteri del Piemonte - Monografie XlVi. Museo regionale di Scienze na-
turali, torino.
Seconda cattura per il Piemonte, dopo oltre un secolo dalla precedente segnalazione, di specie paleotropicale migratrice,
già nota di altre regioni italiane.

RePeRti. Piemonte: prov. cuneo, langhe, Pezzolo Valle uzzone, 321 m, 21.X.2014, e. gallo leg., 1♂ (coll. gallo,
genova).
oSSeRVazioni. citata da Millière (1883), come Plusia accentifera, in un elenco di specie catturate nei dintorni
di acqui terme (al), non è stata da allora mai più segnalata in Piemonte. Presente, ma non comune, lungo le
coste di tutto il bacino mediterraneo, è conosciuta in italia per le due isole maggiori, le regioni  meridionali e
centrali, fino all’emilia e alla liguria (Parenzan P., Porcelli f., 2005-2006, i Macrolepidotteri italiani. fauna
lepidopterorum italiae (Macrolepidoptera) - Phytophaga, 15: 5-391). la nuova cattura è stata effettuata, alla
luce, in un periodo caratterizzato da temperature particolarmente elevate durante il quale, nella stessa località di
Pezzolo V.u., sono state osservate altre due interessanti specie migratrici, Daphnis nerii (Sphingidae) e Utetheisa
pulchella (erebidae arctiinae).
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